
 

 

 Fondo Europeo per l’integrazione di cittadini di paesi terzi  

                                       
 

 

PROGETTO 

«D’ACCORDO: sperimentazione di percorsi di apprendimento linguistico e civico 

per stranieri cittadini di paesi terzi» 

(PROG.103242, FEI  AP 2012  Azione 1) 
 

 

Il 1° settembre 2013 ha avuto avvio il progetto «D’ACCORDO: sperimentazione di percorsi di 

apprendimento linguistico e civico per stranieri cittadini di paesi terzi», co-finanziato dal Fondo 

Europeo per l’Integrazione dei cittadini di Paesi Terzi (PROG.103242, FEI  AP 2012  Azione 1) 

gestito dalla CRS-Caritas di Roma in partenariato con l’Associazione Centro Astalli di Roma. Le 

attività progettuali saranno attivate in collaborazione con lo Sportello Unico per l’Immigrazione e 

con il 21° CTP “I.C. A. Gramsci” di Roma. 

OBIETTIVO GENERALE del progetto è la promozione della conoscenza della lingua e cultura 

italiana e della comprensione dei doveri e diritti derivanti dalla Costituzione e dalle leggi del Paese, 

in vista di una piena integrazione linguistica e socio-economica dei cittadini di Paesi Terzi. Esso è 

inoltre volto ad implementare e favorire l’attuazione delle disposizioni previste dall’Accordo 

d’Integrazione (DPR.179/2011) in continuità con l’esperienza già maturata in base al Protocollo 

d’intesa sottoscritto dalla CRS-Caritas di Roma e dall’Associazione Centro Astalli di Roma con la 

Prefettura di Roma per l’applicazione del D.P.R. 179/2011 e per il sostegno e la diffusione della 

conoscenza della lingua italiana ed educazione civica rivolta ai cittadini stranieri adulti. Gli 

OBIETTIVI SPECIFICI delle attività formative saranno quelli di favorire lo sviluppo delle 

competenze di base di italiano, l’innalzamento dei livelli di istruzione e l’incremento delle 

competenze chiave di cittadinanza facilitando l’accesso alla cultura italiana e sviluppando la 

capacità di imparare in autonomia l’italiano in un contesto di apprendimento spontaneo. 

DESTINATARI. Il progetto prevede di raggiungere un numero complessivo di 80 cittadini di Paesi 

terzi, avendo particolare riguardo per i gruppi vulnerabili quali gli analfabeti totali e/o funzionali e 

le donne arrivate in ricongiungimento familiare, specie provenienti dal subcontinente indiano e dal 

Maghreb, ovvero di lingua araba o religione musulmana. Il 37% dei destinatari sarà infine 

rappresentato da cittadini di paesi terzi di recente ingresso nel territorio nazionale che debbano 

assolvere agli obblighi previsti dall’Accordo di Integrazione. 

Le ATTIVITÀ progettuali si articoleranno secondo due fasi di attuazione che prevedono, nella 

PRIMA FASE l’attivazione di due percorsi di formazione linguistica e civica, così suddivisi: 

 un corso di pre-alfabetizzazione rivolto a 10 destinatari analfabeti totali o funzionali (durata 

200h). Agli allievi, oltre ad un contributo al trasporto, sarà corrisposta un’indennità di 

frequenza. 
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 Un corso coordinato di livello A2 volto al conseguimento delle conoscenze linguistiche ai fini 

dell’Accordo di Integrazione per 15 destinatari (durata 150h). L’acquisizione del livello di 

conoscenza linguistica da parte degli stranieri che seguiranno i corsi di livello A2 sarà attestata 

dal 21° CTP di Roma. Gli allievi beneficeranno di un contributo al trasporto. 

Nella prima fase si costituirà, inoltre, un gruppo di lavoro composto da rappresentanti degli Enti 

proponenti, dello Sportello Unico per l’Immigrazione e del 21° CTP “I.C. A. Gramsci” di Roma, 

volto a sviluppare percorsi lessicali specifici, definire e validare i contenuti e la didattica dei 

progetti pilota sperimentali per le sessioni di formazione civica ed informazione, integrati 

dall’accesso a corsi di lingua A1, da realizzare nella seconda fase.  

Nella SECONDA FASE del progetto si prevedono due diversi interventi tra loro coordinati. 

A favore di stranieri appena arrivati in Italia che devono assolvere entro 3 mesi dalla firma 

dell’Accordo agli obblighi previsti dal D.P.R. 179/2011, saranno sperimentati 2 progetti pilota 

volti ad erogare sessioni ad hoc di formazione civica ed informazione (durata 10h), precedute da 

un’attività di accoglienza e ascolto dei destinatari volta anche all’accertamento delle loro 

competenze in ingresso. Ciò consentirà di costruire il percorso formativo in base alle esigenze reali, 

offrendo a quanti si mostreranno interessati la possibilità di accedere ad un percorso di studio della 

lingua italiana di livello A1 finalizzato ad integrare e rafforzare la formazione civica già ricevuta. I 

destinatari di questo intervento verranno segnalati agli Enti proponenti dallo Sportello Unico di 

Roma in un numero non superiore alle 30 unità. 

Verranno poi attivati due ulteriori percorsi di formazione linguistica e civica di livello A1 così 

suddivisi: 

 un corso di livello A1 (durata 140h) rivolto a 15 destinatari, tra cui almeno un 20% stranieri di 

recente ingresso che hanno già assolto all’obbligo di formazione civica previsto dall’Accordo 

di Integrazione. Gli allievi beneficeranno di un contributo al trasporto. 

 un corso di livello A1 (durata 140h) rivolto specificamente a 15 donne in particolare con visto 

o permesso di soggiorno per ricongiungimento familiare provenienti dal subcontinente indiano 

o dal Maghreb. Il corso potrà essere erogato, a seconda delle esigenze espresse, in modalità 

part-time, intensiva o flessibile anche con lezioni nel fine settimana. Inoltre per agevolare la 

frequenza delle donne con figli minori si prevede la possibilità di offrire un servizio di baby-

sitting presso la sede delle lezioni. 

Al termine dei corsi A1 in considerazione del conseguimento degli obiettivi sarà rilasciato un 

attestato di partecipazione. Per agevolare la frequenza da parte degli allievi, si prevede l’erogazione 

di contributi al trasporto. 
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Tutte le attività sono caratterizzate da un’azione trasversale con caratteristiche d’innovatività 

basata sulla formazione a distanza (e-learning). Il software che prevede il login di ciascuno 

studente attraverso username e password consente il tutoraggio di ciascun allievo anche a distanza. 

Le attività progettuali si concluderanno il 30 giugno 2014. 
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 Per segnalazioni di destinatari da inserire nelle attività progettuali e per maggiori informazioni, 

rivolgersi a: 

 
Area Immigrati, Ufficio Ricerche e Progetti 

CRS - Caritas di Roma 

Via delle Zoccolette, 19 - Roma 

Tel.: 06/6861554 – 06/6875228 

e-mail: migrasilo.progetti@caritasroma.it 

mailto:migrasilo.progetti@caritasroma.it

